
Presenza dell’Orso bruno  
in Provincia di Brescia



La scomparsa
La presenza del plantigrado nel territorio
provinciale è pressoché costante fino alla fine
del 1800, le cronache del tempo riferiscono
dell’uccisione di almeno 11 orsi nella seconda
metà del 1800 nei comuni dell’alta Valle
Camonica (da Corteno Golgi a Ponte di Legno).
E' di quest’epoca anche l’ultimo orso ucciso in
Val Trompia e conservato nel Museo del Parco
Minerario di Pezzaze

Nel ventesimo secolo, a causa della
persecuzione alla specie (conflitti con le attività
agricole), e dei mutamenti ambientali, la
presenza si fa sempre più rara; si hanno notizie
di avvistamenti e danni nell’ Alto Garda
(Tremosine 1939 e Cadria anni 50) e le
suddette uccisioni: nel 1952 a Pezzo di Ponte di
Legno, nel 1954 al Passo del Tonale e nel 1967
sui monti sopra Vestone in Valle Sabbia
(ultima uccisione di Orso bruno documentata
in Lombardia



Il ritorno…
I progetti LIFE Ursus (1996 e 2001)

La ricomparsa dell’Orso bruno in Provincia di Brescia è il
risultato del progetto di reintroduzione “Life Ursus”
attuato dalla confinante Provincia di Trento tra il 1999 e
il 2002, finalizzato alla ricostituzione di una popolazione
stabile dell’Orso nelle Alpi Centrali. Tra il 1999 e il 2002
sono stati rilasciati nel Parco Adamello Brenta, i 10
individui sub-adulti (7 femmine e 3 maschi) provenienti
dalla Slovenia. Il successo riproduttivo degli individui
rilasciati è stato considerevole portando a fine 2021 una
stima di popolazione di circa 100 esemplari.
Dal 2002 al 2021 si sono avute circa 80 cucciolate, per un 
totale di  circa 190 individui nati.  
Il  fenomeno  di  espansione territoriale  ha riguardato 
principalmente giovani maschi in cerca di nuovi territori  
mentre  le  femmine,  pur  ampliando  il  proprio  areale  
di  presenza,  sono  rimaste  tendenzialmente più 
nell’area di rilascio, nel Trentino nord occidentale.



2000 le prime segnalazioni…..
 Nel 2000 due dei primi esemplari

rilasciati il maschio Masun e la
femmina Daniza hanno visitato il
territorio provinciale:

 Masun esplorando il territorio in
cerca di femmine si è spinto fino ai
monti sovrastanti Iseo

 Daniza esplorando la zona del Alto
Garda

 I loro movimenti erano monitorati
grazie ai collari GPS di cui erano
dotati



2021 … costante aumento degli indici di presenza 
… il primo avvistamento di femmina con cucciolo
… il primo investimento stradale di orso

 Durante il 2021 registrati 68 indici di presenza orso sul
territorio provinciale

 Il 22 agosto viene fotografata al lago di Bos Saviore
dell’Adamello una femmina accompagnata da un cucciolo
dell’anno

 Il 5 settembre nei pressi di Idro un eseplare di orso viene
investito sulla SP 237 del Caffaro fortunatamente senza ne
per il veicolo e i suoi passeggeri ne per l’orso



2022 … presenza accertata di femmine con cuccioli ai   
confini territorio provinciale

… costante presenza segnalazioni
 Ad oggi per il 2022 registrati 30 indici di

presenza orso sul territorio provinciale

 A conferma della lenta espansione del territorio
occupato dalle femmine si sono avute
segnalazioni certe di femmine accompagnate da
cuccioli dell’anno ai confini provinciale

La prima con 1 cucciolo nei pressi della
Valle di Riccomassimo tra Storo e Bagolino

La seconda con due cuccioli sul versante
trentino del Passo del Tonale tra Ponte di Legno e
Vermiglio, uno dei due cuccioli e morto a seguito
di un investimento stradale nei pressi di Vermiglio.



La distribuzione dell’Orso Bruno al 2021 sulle Alpi…..



L’Bruno è pericoloso…….
L’immagine dell’orso è normalmente positiva anche per il fatto che molti di noi,
nell’infanzia, hanno avuto il proprio orsacchiotto da stringere, hanno ascoltato canzoni,
favole e storie sull’orso “buono”.
Effettivamente non è un animale aggressivo, anche se la grossa mole e la forza fisica lo
rendono potenzialmente capace di ferire o uccidere una persona; gli attacchi (rarissimi)
non sono comunque mai il risultato di un comportamento predatorio, ma piuttosto di
autodifesa. E’ dunque fondamentale conoscere le sue abitudini e il suo comportamento
per evitare inutili situazioni rischiose.

L’orso è per natura un animale cauto e diffidente, specialmente con l’uomo, suo
principale nemico. Quando lo incontra si comporta solitamente in modo schivo e timoroso
e, come la gran parte degli animali selvatici, preferisce evitarlo. L’orso non attacca, se
non è in qualche modo provocato. Bastano dunque poche semplici norme di
comportamento per ridurre al minimo i già di per se improbabili rischi di aggressione

L’orso bruno non è pericoloso se non in rare e particolari condizioni:

 esemplari feriti

 femmine con i cuccioli

 esemplari sorpresi su carcasse o altre fonti di cibo

 esemplari sorpresi all’improvviso, spaventati

 esemplari disturbati in tana

 in generale, esemplari molto confidenti con l’uomo.

http://www.orso.provincia.tn.it/binary/pat_orso/materiale_informativo/depliant_omportarsi_in_presenza_orso1_2.1433849569.pdf
http://www.orso.provincia.tn.it/binary/pat_orso/materiale_informativo/depliant_omportarsi_in_presenza_orso1_2.1433849569.pdf


L’Bruno è pericoloso…….
Se lo si incontra a breve distanza
• Stare calmi e non allarmare l’orso gridando o facendo movimenti 

bruschi.

• Parlare a voce alta. Se l’orso si alza in piedi e annusa è solo per 
identificare meglio ciò che lo circonda, non è un segno di aggressività!

• Se opportuno, tornare indietro con calma, non correre. La corsa può 
indurre un inseguimento, come succede spesso con i cani.

• Lasciare sempre all’orso una via di fuga.

In casi eccezionali, un orso potrebbe fare un falso attacco, senza
contatto fisico, per spaventare e allontanare una presenza non gradita. Se
l’orso si avvicina con fare aggressivo, non reagiamo. Stiamo fermi o
distendiamoci lentamente a terra a faccia in giù. Con grande
probabilità l’orso si fermerà vicino a noi senza alcun contatto fisico

 Per maggiori info:

 https://naturachevale.it/news/come-comportarci-se-incontriamo-un-
orso-o-un-lupo/

 https://grandicarnivori.provincia.tn.it/



Le predazioni i danni i conflitto con l’uomo…
Dal 2000 ad oggi ovvero in 22 anni di presenza dell’ orso in Provincia di Brescia si sono
verificati 80 eventi di danno causati dal plantigrado.

In particolare si sono avute predazioni a carico di 100 capi domestici (ovini caprini equini e
avicoli) e 70 arnie distrutte e danneggiate.

Diversamente dal lupo l’orso non è un carnivoro puro perciò i danni hanno un andamento
altalenate legato soprattutto all’indole dei singoli soggetti, vi sono orsi che fanno danni
altri che non ne fanno….

Dal 2021 si è notata una nuova tipologia di danni 2/3 orsi si sono specializzati
nell’effettuare delle «incursioni» alle voliere degli appostamenti fissi di caccia per
alimentarsi del mangime per i richiami vivi presenti

Gli eventuali danni sono rimborsati da una Polizza assicurativa regionale

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioProcedimento/ser
vizi-e-informazioni/cittadini/Diritti-e-tutele/assicurazioni-e-risarcimenti/pro-assicurazioni-
danni-orsi-e-grandi-predatori-OPSI/assicurazioni-danni-orsi-e-grandi-predatori



In sintesi……
 Il lupo stà tornando naturalmente a ripopolare le Alpi e la Pianura grazie ad una

grande capacità di dispersione, vedasi ad esempio il percorso effettuato dalla
Lupa soccorsa a Lonato, liberata in zona con radio collare e tornata in Appennino
in poco piu di 30 giorni… …
http://www.centrotutelafauna.org/appr/LA_STORIA_DEL_LUPO_AMBROGIO_E_DEL
LA_LUPA_DIANA.xhtml

Non ci sono dunque reintroduzioni di lupi in natura

 Il Lupo è un carnivoro predatore opportunista è dunque se non adeguatamente
protetti, rivolge le sue attenzioni anche ad animali domestici

 Per favorire la convivenza Regione Lombardia mette in atto una serie di azioni
volte a mitigare i danni

https://naturachevale.it/specie-animali/azioni-per-la-tutela-di-orso-e-lupo/

 In caso di avvistamenti e predazioni si può contattare la Polizia Provinciale al
0303748000

http://www.centrotutelafauna.org/appr/LA_STORIA_DEL_LUPO_AMBROGIO_E_DELLA_LUPA_DIANA.xhtml
http://www.centrotutelafauna.org/appr/LA_STORIA_DEL_LUPO_AMBROGIO_E_DELLA_LUPA_DIANA.xhtml


In sintesi……
 L’orso bruno stà tornando a frequentare i boschi delle valli bresciane... Per

ora soprattutto con incursioni annuali di giovani maschi in esplorazione...Viste le
segnalazioni degli ultimi anni ci attendiamo anche l’arrivo delle prime femmine nelle
zone di confine con il Trentino…

 Con pochi accorgimenti e rispettando alcune regole possiamo avere una corretta
convivenza ed evitare eventuali spiacevoli situazioni….

 La popolazione di orsi è gestita a livello Alpino tramite un coordinamento sovra
provinciale che si base sul PACOBACE PIANO D’AZIONE INTERREGIONALE PER LA
CONSERVAZIONE DELL’ORSO BRUNO SULLEALPI CENTRO-ORIENTALI documento che
detta le linee anche per la gestione di eventuali criticità
https://grandicarnivori.provincia.tn.it/L-orso/Coordinamento-sovraprovinciale

 L’Orso è un carnivoro/onnivoro opportunista è dunque se non adeguatamente protetti,
può rivolge le sue attenzioni anche ad animali domestici e arnie

 Per favorire la convivenza Regione Lombardia mette in atto una serie di azioni volte a
mitigare i danni

https://naturachevale.it/specie-animali/azioni-per-la-tutela-di-orso-e-lupo/

 In caso di avvistamenti e danni si può contattare la Polizia Provinciale al 0303748000
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